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Inaugurazione
Arnaldo Dell'Avo

È stata la grande festa degli amici di Macolin. Mille (ma in

realtà sono di più) per degnamente inaugurare ufficial-
mente la grande palestra polisportiva della Fine del mondo.
Gran viavai sin daH'inizio pomeriggio pomeriggio del 17
settembre: i primi ospiti curiosi, gli Ultimi preparativi e

prove generali dietro le quinte dov'erano impegnatissime
le maestranze della SFGS (funzionari e avventizi) anfanati
da incarichi ben lungi dal tran-tran previsto dai rispettivi
capitolati d'oneri. È filato tutto liscio nella colossale (di-
mensione nostra) messinscena d'anfitrionesco sapore. Ce-
rimoniale selettivo all'inizio, allegre e scomplessate tavo-
late poi.

Impettita, la banda musicale di Bienne ha aperto la solennité

senza incontrare problemi di spazio per la sua esibi-
zione in marcia sui 3700 metri quadrati del tappeto sinte-
tico verde-avocado nella nuova palestra. Acustica quasi
perfetta, benchè la cattedrale dei muscoli non debba essere
obbligatoriamente anche auditorium. Bonaccione e tradi-
zionale quindi l'avvio, trascinante il prosieguo con decine
di atleti, ginnasti, tennisti a mostrare, «a mozzafiato»,
le concrete possibilité del nuovo impianto sportivo. Qui i

ragazzi di Giinthard ai limiti del rischio, lé le donzelle di
Dâmaso volubili interpreti di ritmica moderna. Poi speranze
del calcio, della pallamano, della pallavolo e nomi più bla-
sonati quali Rita Pfister, Rolf Bernhard, Jean Pierre Egger,
Gysin, von Wartburg, Ryffel e Felix Böhni. Per l'atletica è
un paradiso coperto: si puö fare del fondo e della vélocité,
saltare in lungo, in alto, con l'asta e, meraviglia, si pos-
sono lanciare giavellotti e dischi grazie a un'ingegnosa
rete che cattura questi attrezzi interrompendo il loro volo
nelle sue strette maglie e riportandoli al suolo in caduta
frenata. La giostra sportiva è finita. Si passa alla parte uf-
ficiale: i discorsi sono pochissimi, brevi, semplici. Parla il

présidente della Confederazione: «... Questo impianto rap-
presenta una nuova tappa dello sviluppo di Macolin. I pro-
getti risalgono ai bei tempi della sicurezza offerta dall'alta
congiuntura... C'è voluta caparbietô, ci sono volute
autorité comprensive, c'è voluta un po' di fortuna per realiz-
zarli. Ora la palestra è felicemente tradotta in realtè e

puè essere affidata alio sport svizzero.

Le dimensioni di questa palestra sollevano il problema
relativo aile dimensioni dello sport elvetico. Non è il caso,

oggi, di sondare a fondo questo problema. Rileviamo sem-
plicemente quanto segue: al termine dei Giochi di
Montréal, non sono mancate le voci che hanno qualificato
d'insoddisfacenti i risultati ottenuti dai nostri atleti o
anche pretendendo che il nostro sport sia sottosviluppato.
Non condivido questo giudizio pessimistico. Se si consi-
derano i Giochi olimpici d'inverno e d'estate corne un tutto,
lo sport svizzero non va cosi maie. Ci sono cose che me-
ritano d'essere migliorate, indubbiamente. Ma vogliamo
farlo a modo nostro; non è copiando semplicemente le

grandi nazioni sportive che troveremo la nostra strada.
Del resto non è la sola a garantire il successo.»

La via elvetica alio sport passa anche da Macolin. Non è,
corne molti credono, l'ombelico dello sport svizzero, bensi
un servizievole ingranaggio di un meccanismo vasto quanto

equilibrato, questo è Macolin. Ha guadagnato d'impor-
tanza con i suoi nuovi impianti, bene, agli sportivi ora
usarli e sfruttarli.

Ma torniamo all'inaugurazione. Il tempo di un aperitivo, su
nelle capaci gallerie, e l'immensa sala è trasformata in
mensa conviviale. Buffet freddo al lume di candela, tova-
glie e fiori sulla tavola, self-service e vino che ognuno pa-
ga di tasca propria: raffinatezza e sobriété congiunturale.
Si mangia, si brinda, si discute cordialmente, animata-
mente; è un grande incontro di anziani e di giovani, di
teorici e di pratici, di attivi e di passivi: c'è un denominator

comune per tutti. Gli addetti ai lavori, le formiche
macoliniane che hanno istallato e tolto attrezzi, trasportato
tavole e sedie, servito cibo e vivande, s'accostano ora
anche loro all'allegro bailamme, coinvolti per destino e at-
trazione.

V'è ancora un clou, nella serata: su schermo gigante e
una serie di televisori sparpagliati in sala, viene riproposta
la video-registrazione, in montaggio condensato, dell'intera
cerimonia inaugurale. Un ambizioso saggio del team di
produzione d'audiovisivi della SFGS.

Le tavolate si diradano, gli irriducibili festaioli tiran le ore
piccole. Domani l'immensa palestra torneré a essere luogo
d'allenamento e d'insegnamento. «La nuova tappa nello
sviluppo di Macolin festosamente inaugurata», passa nel
campo dei ricordi. Altri impegni ci attendono
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